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PREMESSA 

Le Parti, premesso 

che le Parti stipulanti, nel corso della trattativa, hanno confermato che il 

settore della coibentazione termo-acustica presenta caratteristiche 

peculiari, cui deve essere attribuito il giusto rilievo nella ricerca di soluzioni 

compatibili con le esigenze delle imprese e dei lavoratori; 

che le Parti condividono pertanto l'esigenza di realizzare una 

regolamentazione autonoma di tutte le fattispecie caratteristiche del 

settore, da coordinare in maniera armonica con le più generali tematiche 

che regolamentano il rapporto di lavoro, acquisite dal contratto chimico

farmaceutico; 

che le Parti si riconoscono nel consolidato modello partecipativo di 

relazioni industriali finalizzato 

a sviluppare positive esperienze nell'ambito di organismi bilaterali 

a sostenere e sviluppare produttività, competitività e occupazione 

a valorizzare ed indirizzare la contrattazione aziendale 

con l'obiettivo di favorire modalità di confronto e relazioni industriali ispirate a 
quanto sopra, ritengono opportuno istituire un Osservatorio di livello 

nazionale, prevedendo anche la possibilità che vengano istituiti osservatori di 

livello territoriale per sviluppare, in ambito non negoziale, un costruttivo e 

moderno modello di relazioni industriali. 
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PARTE I 

RELAZIONI INDUSTRIALI A LIVELLO NAZIONALE ETERRITORIALE 

OSSERVATORIO NAZIONALE 

Le Parti, nella consapevolezza dell'importanza del ruolo delle relazioni 
industriali e al fine di individuare scelte capaci di contribuire alla soluzione dei 
problemi economici e sociali nonché di orientare e rendere coerente nei 
comportamenti l'azione dei propri rappresentati e l'applicazione a tutti i livelli 
delle norme contrattuali, convengono di istituire un Osservatorio Nazionale del 
settore della coibentazione termo-acustica, quale ambito di conoscenza, analisi 
e studio, a supporto dell'attività negoziale per assicurare coerenza tra i risultati 
dell'attività di approfondimento svolta nell'ambito dell'Osservatorio e le 
impostazioni adottate ai tavoli negoziali. 

Le Parti ritengono inoltre necessario rafforzare la loro capacità di 
sensibilizzazione esterna sulle esigenze settorialì ed in particolare: 

una migliore attività di informazione ed indirizzo nei confronti delle più 
importanti società committenti; 

una più incisiva azione delle Parti nell'ambito dell'Osservatorio Permanente 
per l'Industria Chimica costituito presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico con il DM 12.11.1997. 

L'Osservatorio nazionale ferme restando l'autonomia dell'attività 
imprenditoriale e le rispettive distinte responsabilità degli imprenditori e delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori - analizzerà e valuterà con la periodicità 
richiesta dai problemi in discussione, le questioni suscettibili di avere incidenza 
sulla situazione complessiva del settore, al fine di individuare con il massimo 
anticipo possibile le occasioni di sviluppo e di realizzare le condizioni per 
favorirlo nonché di individuare i punti di debolezza per verificarne la possibilità 

di supera mento. 
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Le Parti, al fine di garantire lo sviluppo delle attività dell'Osservatorio l\Iazionale, 
convengono che siano calendarizzati, con cadenza annuale, almeno due 
incontri, fatta salva l'esigenza di ulteriori incontri per specifiche problematiche 
che dovessero insorgere. 
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Art. 2 - Periodo di prova 

E' aggiunta la seguente: 

NORMA TRANSITORIA A CARATTERE SPERIMENTALE 

Le Parti ritengono che lo sviluppo e la stabilizzazione dell'occupazione possano essere agevolati 
anche attraverso la revisione, tenendo conto delle diverse tipologie di mansioni, delle attuali 
norme di legge che regolamentano la durata del periodo di prova. 
In attesa di un'auspicata riforma legislativa in tal senso, le Parti concordano che per le assunzioni 
con contratto a tempo indeterminato, in via sperimentale, la durata del periodo di prova possa 
essere pari a 6 mesi per i lavoratori inquadrati nei livelli A, C; 4 mesi per i lavoratori inquadrati nei 
livelli D, E, F; 2 mesi per i lavoratori inquadrati nei livelli Gel. 

Nel caso di risoluzione durante il periodo di prova, nell'arco di vigenza contrattuale, di più della 
metà dei contratti di lavoro stipulati ai sensi della presente norma transitoria, ne sarà data 
specifica informazione alla RSU. 
La norma di cui sopra potrà essere attivata dalle Imprese solo qualora, nei tre anni precedenti, non 
siano stati instaurati in capo allo stesso lavoratore tipologie contrattuali non a tempo 
indeterminato complessivamente superiori a 12 mesi. 
Le Parti, nell'ambito dell'Osservatorio Nazionale, assumeranno le informazioni necessarie a 
verificare l'efficacia della norma transitoria rispetto all'obiettivo condiviso e le conseguenti 
decisioni in merito. 
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Art. 3 - Tipologie di rapporto di lavoro 

PREMESSA 

Le Parti condividono l'importanza di far coesistere una pluralità di strumenti contrattuali e
 
normativi e dì rendere gli stessi quanto più possibile funzionali e adeguati a dare risposte per una
 
migliore organizzazione aziendale in relazione alle diversificate esigenze delle imprese e dei
 

lavoratori.
 
L'applicazione di tali strumenti, che dovranno essere utilizzati coerentemente con le loro
 

finalità, dovrà essere quindi funzionale al rafforzamento delle imprese e alla salvaguardia e allo
 
sviluppo dell'occupazione.
 

Nel sottolineare l'importanza di cogliere tutte le opportunità utili a favorire sia l'occupabilità dei
 
lavoratori sia la stabilità del rapporto di lavoro per le diverse tipologie contrattuali contenute nel
 
presente articolo, le Parti:
 

1. ritengono opportuno regolamentare la successione di contratti a termine stabilendo che: 

- la successione di contratti a tempo determinato, effettuati per motivazioni non collegate ad
 

esigenze stagionali o a commesse specifiche, in capo allo stesso lavoratore, non superi la
 
durata complessiva di 48 mesi in un arco di tempo di 5 anni, ovvero di 54 mesi in un arco
 
temporale di 69 mesi nel caso di successione di contratti a termine e contratti di
 
somministrazione,
 

-	 ove l'impresa decidesse di proseguire oltre i limiti temporali suindicati il rapporto di lavoro,
 
tale rapporto sia a tempo indeterminato;
 

2. condividono che, in relazione alle caratteristiche settoriali	 e alle imprescindibili prerogative 

professionali degli addetti, l'applicazione delle nuove forme contrattuali non potrà pregiudicare 
la necessaria base di occupazione stabile; 

3.	 ritengono opportuno che nelle tipologìe contrattuali a tempo determinato il lavoratore sia 

informato con un congruo preavviso sulle prospettive di prosecuzione dell'attività lavorativa 
successivamente alla scadenza del termine previsto; 

4. si impegnano affinchè a livello aziendale siano positivamente colte le opportunità di lavoro a 

tempo parziale purchè esse siano compatibili con le esigenze organizzative aziendali. 

In relazione a quanto sopra le Parti convengono di realizzare nell'ambito dell'Osservatorio 

Nazionale di settore un monitoraggio sull'applicazione dei nuovi strumenti contrattuali e normativi
 

al fine di realizzare, al termine dell'arco temporale in cui la norma esplica completamente i suoi
 
effetti, una adeguata valutazione della loro applicazione a livello aziendale/territoriale. ~
 

Tale monitoraggio sarà in particolare finalizzato: ~~
 

- alla preparazione di interventi di natura contrattuale anche in relazione ai decreti attuativi ~
 

delle vigenti norme, ~\.
 
-	 alla definizione di pareri congiunti da proporre ai soggetti cui è demandata la definizione dei ..... ;: 

criteri attuativi delle norme di legge. 

alla verifica sulle aree di concentrazione nel ricorso al contratto a tempo determinato per le 

ipotesi speci ìcatarnente previste nella successiva lett. C} punto 2 comma 4. 
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INFORMAZIONI A LIVELLO AZIENDALE/TERRITORIALE 

Le Parti, in considerazione della opportunità di una adeguata informazione a livello aziendale 
sulle modalità e grado di utilizzo delle diverse tipologie di rapporto di lavoro, convengono che 
semestralmente le imprese informeranno la RSU su: 
1. jl numero, la tipologia e la finalizzazione dei contratti 
2. la durata dei contratti 
3. la qualifica professionale dei lavoratori interessati 
4. gli interventi formativi realizzati 
5. i dati relativi ai contratti confermati 
6. le prospettive complessive di stabilizzazione 

Nel caso di Gruppi industriali o imprese/unità produttive con più di 100 addetti almeno 50 
dipendenti l'informativa di cui sopra sarà effettuata secondo quanto previsto alla Parte Il del CC!\IL 
relativa alle relazioni industriali. ovvero, ove costituito l'Osservatorio aziendale, secondo termini e 
modalità definiti nell'ambito dello stesso. 

Le imprese presso le quali non sono costituite rappresentanze sindacali potranno adempiere 
all'informativa facendo confluire i rispettivi dati alle sezioni territoriali dell'Osservatorio di cui alla 
Parte I, punto 2) del CCNL. 

DICHIARAZIONE DELLE PARTI 
Con le disposizioni di cui al punto 1 della premessa dell'art.3 del presente CCNL si è inteso 
disciplinare la successione di più contratti a termine, anche agli effetti di quanto previsto dal D.Lgs. 
368/01 art.S comma 4bis come modificato dalla Legge 133/08, fermo restando quanto previsto 
dall'Accordo interconfederale dellO aprile 2008. 
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PARTE I 

Art. 8 - Orario di lavoro 

PREMESSA 

- La durata normale dell'orario è disciplinata dalle norme di legge e nulla viene 

innovato a tali disposizioni. 

- Le esigenze di produttività e di competitività delle imprese richiedono anche 

un continuo ricorso a prestazioni lavorative legate a regimi di orario che 

realizzino il pieno utilizzo degli impianti e rispondano alle reali variabilità dei 

mercati cogliendone tutte le opportunità. 

- I regimi di orario devono essere coerenti con le esigenze delle imprese in 

termini tecnico-organizzativi. 

- In relazione ai commi 4 e 5 dell'art. 4 del D.Lgs. n. 66/2003 e al comma 2 

dell'art. 4 del D. Lgs. n.234/2007 si conviene che la durata media dell'orario 

di lavoro, comprese le ore di lavoro straordinario, non può superare il limite 

di 48 ore calcolate come media, considerate le esigenze tecnico

organizzative settoriali su un periodo di 12 mesi, 6 mesi per i lavoratori 

mobili per i quali si applica il D.Lgs. n.234/2007. 
- I diversi strumenti contrattualmente definiti vanno utilizzati coerentemente 

con le loro specifiche finalità. 

A) Gli organici devono essere dimensionati alle effettive esigenze di produzione, 

delle sedi lavorative e di sicurezza degli impianti delle attività di cantiere in 

modo da realizzare la rigorosa attuazione dell'orario contrattuale di lavoro, 
~l~ 

consentendo il godimento delle ferie, delle festività, dei riposi spettanti, 

tenendo altresì 

altre assenze. 

conto dell'assenteismo medio per morbilità, infortuni ed 

~ 
B) Orari annui di lavoro < 

1) Orario annuo di lavoro dei lavoratori giornalieri e dei lavoratori turnisti 

2x5 e 2x6. \, 

L'orario di lavoro dei lavoratori giornalieri e dei lavoratori turnisti addetti'. .. -J 
a lavorazioni su due turni per 5 o 6 giorni settimanali è di 247,5 giornate ~" 
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lavorative annue, assunte pari a otto ore giornaliere, al lordo delle
 
festività e delle ferie.
 
L'orario di lavoro medio settimanale è di 37 ore e 45 minuti.
 

Speeifieità setteriali: ABrasitJ; 
giornate lavorative annl:le: 249
 
orario di lavoro medio settimanale: 38 ore
 

2) Orario annuo di lavoro dei lavoratori turnisti 3x5 e 3x6. 

L'orario di lavoro dei lavoratori turnisti addetti a lavorazioni su tre turni 
per 5 o 6 giorni settimanali, fatto salvo quanto previsto dal secondo 
comma dell'articolo 13, è di 246,5 giornate lavorative annue, assunte pari 
a otto ore giornaliere, al lordo delle festività e delle ferie. 

L'orario di lavoro medio di riferimento è di 37 ore e 45 minuti. 

Speeifieità setterialii
 

1) ABrasitJi
 
giornate lavorative annl:le: 249
 
orario di lavoro medio settimanale: 38 ore
 

2) lWBrifieaRti e GPl 
giornate la'lorative annl:le: 247 

3) Orario annuo di lavoro dei lavoratori turnisti 3x7 e 2x7. 

L'orario di lavoro dei turnisti addetti alle lavorazioni a ciclo continuo (tre 
turni per sette giorni settimanali) e dei lavoratori turnisti addetti alle 
lavorazioni che si svolgono su due turni per sette giorni settimanali è pari 
a 232,5 giornate lavorative annue assunte pari a otto ore giornaliere. 
La collocazione dei 28,5 giorni conseguenti - che comprendono sia i riposi 
a fronte di festività, sia quelli a fronte delle ex festività, sia le 40 ore di 
riduzione di orario di cui all'Accordo interconfederale 22/1/1983 sia le 
ulteriori 6,5 giornate, sia quanto a qualsiasi titolo già concesso o 
concordato nelle imprese - sarà contrattata a livello aziendale, senza 
operare conguagli individuali tra i giorni in questione ed il numero delle 
f stività lavorate. 
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A livello aziendale potranno essere realizzate, previo confronto sindacale, 
schematizzazioni tali che nel corso dell'anno consentano sia il godimento 
di tre settimane pro-capite di ferie in un periodo di quattro mesi 
(normalmente da giugno a settembre) sia l'effettuazione delle prestazioni 
dovute nella restante parte dell'anno. 
L'utilizzazione delle giornate di prestazione dovute annualmente dal 
lavoratore turnista, eventualmente non ricomprese nello schema di turno 
adottato nell'impresa, sarà contrattata a livello aziendale e dovrà essere 
funzionale alle esigenze tecniche, produttive e organizzative dell'impresa. 
Per i lavoratori a ciclo continuo, fermo restando quanto previsto dalla 
successiva lettera L) e dai trattamenti aziendali in atto, si considera 
prestazione straordinaria quella aggiuntiva alla prestazione effettuata 
sulla base del programma che consente il rispetto del limite annuo di 
232,5 giornate lavorative. 
Fermo restando quanto previsto alla lettera A) del presente articolo 8, 
fatte salve situazioni non prevedibili, la sostituzione di lavoratori turnisti a 
ciclo continuo dovrà prevedere un periodo di affiancamento tra 
lavoratore in uscita e lavoratore in entrata adeguato a garantire le 
necessarie condizioni di sicurezza e qualità della prestazione. 
A livello aziendale sarà effettuata una verifica con cadenza semestrale su 
quanto sopra. 

C) Regimi di orario per i lavoratori giornalieri e per i lavoratori turnisti 2x5, 
2x6,3x5,3x6 
Le modalità attuative dell'orario di lavoro annuo potranno comportare 
quanto segue. 
1) Orari settimanali realizzati su un arco di norma di cinque giorni, oppure di 

quattro o sei giorni, di durata compresa tra 37 h e 45 m e 40 h medie 
settimanali. 

2) Orari settimanali realizzati come media su un arco pluriperiodale di più 
settimane o più mesi fino ad un massimo di dodici. 

Qualora il calendario di lavoro, tendenzialmente annuo, definito dall'impresa 
comportasse una distribuzione dell'orario settimanale diversa da quella in 
atto, le relative modalità attuative saranno oggetto di contrattazione con la 
RSU. 

(iL...
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La contrattazione dovrà esaurirsi entro vefffi dieci giorni dalla comunicazione 
del calendario di avvio. o, nel caso di modifiche nel corso della sua 
realizzazione, entro dieci giorni dalla comunicazione del nuovo programma. 
L'operatività delle decisioni aziendali sarà sospesa per l'arco di tempo 
indicato. 
In relazione a esigenze organizzative non prevedibili i sopra indicati tempi 
dedicati alla contrattazione saranno dimezzati, fermo restando che saranno 
ricercate le modalità necessarie a realizzare un completo e corretto 
confronto. 
Nell'ambito di quanto sopra previsto, per quanto concerne le PMI, il 
confronto, tenuto conto delle loro caratteristiche, dovrà essere realizzato in 
tempi ulteriormente ridotti. 

D)	 L'orario di lavoro programmato, giornaliero, settimanale e pluriperiodale, 
sarà esposto in apposite tabelle da affiggersi secondo le norme di legge. 
L'inizio e la fine del lavoro sono regolati nel rispetto dei contenuti dell'art. 
'" (47) del ccnl chimico-farmaceutico e sarà fissato dalla Direzione 
aziendale, previa comunicazione alla R5U. 

E) Prestazioni eccedenti l'orario di lavoro settimanale medio e prestazioni 
straordinarie 

In applicazione del D.Lgs. n. 66/2003 è convenuto quanto segue: 

1) Ai soli fini delle maggiorazioni contrattuali è considerata eccedente la 
prestazione fornita oltre l'orario di lavoro settimanale medio di cui alla 
lettera B) punto 1). 

2) A far data dal 10 giugno 2006 le prestazioni eccedenti l'orario di lavoro 

settimanale medio e quelle straordinarie sono compensate, nel mese di 
competenza, con le maggiorazioni retributive previste dall'articolo 9 e, 
secondo quanto previsto dal successivo punto 3), con una delle seguenti 

opzioni: 
- 100% di riposi compensativi 
- 100% di quote orarie retributive 
- 50% di quote orarie retributive e 50% di riposi compensativkì 

.~	 /~, 
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3) Il lavoratore dovrà formalmente manifestare la propria volontà in merito alle opzioni di cui al 
precedente punto 2) 
I riposi compensativi saranno accantonati nel conto ore di cui alla successiva lettera F). La 
corresponsione delle quote retributive avverrà nel mese di competenza. 
1/ lavoratore entro il 31 dicembre di ogni anno potrà modificare con formale comunicazione 
la propria opzione per l'anno successivo. Nel caso in cui ciò non avvenga si intenderà 
confermata per l'anno successivo l'opzione in essere. 

4) Nelle ipotesi di orari pluriperiodali di cui alla lettera Cl, punto 2), non costituisce prestazione 
eccedente o straordinaria quella calendarizzata attuata oltre l'orario medio settimanale che 
realizzi corrispondenti compensazioni nell'ambito del calendario di lavoro definito. 

5) II ricorso a prestazioni eccedenti o straordinarie deve avere carattere eccezionale. Esso, al di 
là dei casi in cui /e relative esigenze trovino specifiche risposte nell'ambito dei regimi di 
orario previsti, deve trovare obiettiva giustificazione in necessità imprescindibili, indifferibili, 
di durata temporanea e tali da non ammettere correlativi dimensionamenti di organico. 
Rientrano, ad esempio, in tale ipotesi, la necessità di far fronte ad esigenze di mercato legate 
a situazioni di punta o a commesse con vincolanti termini di consegna, di far fronte ad 
esigenze stagionali, di salvaguardare l'efficienza produttiva degli impianti, di far fronte ad 
adempimenti amministrativi o di legge concentrati in particolari momenti dell'anno, di far 
fronte a punte anomale di assenze da/lavoro. 
In relazione alle caratteristiche del settore le aziende di coibentazione, in quanto aziende 
di manutenzione, di installazione e di montaggio, nei casi sopra previsti sono tenute a 
comunicare eventuali ipotesi di prestazioni eccedenti e straordinarie alle R.S.U. aziendali. 
Per i casi di cui sopra, in deroga al trattamento previsto dall'art. 9, saranno previste le 
seguenti maggiorazioni: 

.25% per la prima ora oltre il normale orario di lavoro giornaliero; 

.35% per le ore successive; 

.50% per le ore eseguite nel giorno di sabato. 

6) AI di là dei casi previsti dal punto precedente, eventuali ipotesi di prestazioni eccedenti o 
straordinarie saranno contrattate preventivamente tra la Direzione aziendale e la RSU. 

7) Nessun lavoratore può esimersi dall'effettuare, nei limiti previsti dalla legge e dal presente 
Contratto, prestazioni eccedenti o straordinarie nonché lavoro notturno e festivo, salvo 
giustificati motivi individuali di impedimento. Le prestazioni eccedenti o straordinarie 
fermo restando quanto previsto al precedente punto 6) - nonché il lavoro festivo, dovranno ....., 

essere disposti ed autorizzati dalla Direzione aziendale. ~ ..s 

8) Nel caso di regimi di orario su base settimanale le Direzioni aziendali comunicheranno~ 
mensilmente alla RSU i dati a consuntivo concernenti le prestazioni eccedenti o straordinarie 

per servizio o reparto. In tale occasione saranno altresì forniti gli elementi di obiettiva 

~- ~ . }I
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Nel caso di orari pluriperiodali le informazioni di cui sopra saranno fornite con cadenza
 
quadrimestrale.
 
Le Direzioni aziendali entro il mese di novembre forniranno alla RSU in modo complessivo le
 
informazioni dì cui ai commi precedenti.
 

F) Conto ore individuale 

Le Parti, riconoscendo l'opportunità che i lavoratori siano messi in condizione di utilizzare in 
tutto o in parte i recuperi maturati a fronte di prestazioni eccedenti l'orario di riferimento, 
convengono di istituire il "conto ore". 
Nel conto ore confluiranno i riposi compensativi delle prestazioni eccedenti o straordinarie, 
sulla base di quanto previsto alla lettera E), punti 2) e 3), da utilizzarsi entro l'anno successivo a 
quello di maturazione. 

Qualora la fruizione dei riposi non fosse realizzata entro l'anno successivo a quello di 
maturazione è legittimo considerare utile per la fruizione stessa un ulteriore anno purché le 
relative intese per la programmazione dei riposi si realizzino entro il 31 dicembre dell'anno 
successivo a quello di maturazione. 
L'utilizzazione delle ore accantonate, con riferimento ai tempi, alla durata e al numero dei 
lavoratori contemporaneamente ammessi alla fruizione, dovrà essere resa possibile tenendo 
conto delle esigenze tecniche, organizzative e produttive.' 
I lavoratori, oltre che per l'attività formativa di cui alla Parte X, potranno utilizzare i recuperi 
relativi ai diritti maturati anche per necessità personali e familiari. 

A livello aziendale: 
- saranno realizzati incontri di norma trimestrali finalizzati al monitoraggio dell'andamento del 

"conto ore" e ad un esame congiunto sui motivi che avessero reso reiteratamente 
impraticabile la fruizione individuale finalizzato all'assunzione di iniziative tese a favorirne 
l'utilizzazione; 

- sarà realizzata una informativa complessiva annuale in merito all'andamento del conto ore e 
alle opzioni esercitate dai lavoratori. 

Nel rispetto dello spirito della norma, potranno essere eventualmente individuate finalità e 

modalità aggiuntive, anche collettive, per la utilizzazione dei riposi accantonati, finalizzate anche 
ad iniziative di responsabilità sociale, quali ad esempio: 

~ permessi per agevolare l'assistenza in gravi situazioni familiari; 
~ finanziamento del Fondo aziendale per l'integrazione al reddito di cui alla Parte IV; 

~ Iniziative formative di riqualificazione per l'occupabilità; 
~ altre iniziative convenute a livello aziendale. 

Le ore accantonate saranno evidenziate mensilmente nella busta paga. 

[ili%, ~ ( \kC lM~ ~ Q ~~ 
~ Norma transitoria: a far Elata Elal 10/5/2008 son riferimento alle intese realizzate per la programmazione Elei riposi assantonati sulla 
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G) Premio presenza 

A decorrere dal 1/4/1983, alla fine di ciascun anno solare o al momento della risoluzione del 

rapporto di lavoro intervenuta nel corso dell'anno, il lavoratore avrà diritto alla corresponsione 

di un importo pari al 30% della retribuzione relativa alle sole prime 120 ore di effettiva presenza 

prestate oltre il limite globale annuo convenzionalmente stabilito in 2.024 ore (2.429 per i 

lavoratori discontinui di cui all'art. 30). Ai fini di tale computo dovranno essere considerate le 

ore non prestate per ferie, per festività coincidenti con le giornate lavorative, per i riposi 

aggiuntivi e per la riduzione dell'orario annuo di cui all'art. 13, per la fruizione dei permessi 

accantonati nel conto ore che si riferiscano a prestazioni che nell'anno di effettuazione non 

hanno inciso sulla determinazione del premio in quanto eccedenti rispetto al limite di 120 ore , 

per assemblee retribuite, per permessi sindacali retribuiti, per donazioni di sangue nei limiti 

previsti dalla legge, per donazioni di midollo osseo nei limiti previsti dal presente Contratto, 

nonché per i permessi giornalieri per allattamento concessi alle lavoratrici e ai lavoratori. 

In caso di Cassa Integrazione Guadagni, di assunzione e di risoluzione del rapporto di lavoro nel 

corso dell'anno, le 2.024 ore (2.429 per i lavoratori discontinui di cui all'articolo 30) e le 120 ore 

indicate al comma precedente si intendono adeguatamente riproporzionate in ragione di 1/12 

per ogni gruppo di 22 giornate di sospensione intervenute nel corso dell'anno, con esclusione 

dell'eventuale frazione inferiore a tale limite. 

Speeifieità settorialii bybrifieaAti e GPb 

Non si applica l'istituto del premio presenza di cui alla presente lettera G). 

H) Lavoro notturno 

1) Per i lavoratori non turnisti è considerato lavoro notturno quello effettuato nel periodo di 9 

ore da stabilirsi tra le ore 20 e ore 8 antimeridiane. Per tale prestazione viene riconosciuta la 

maggiorazione del 50% di cui al punto 4 dell'articolo 9 del CCNL. 

Speeifieità settorialii bybrifieaAti e GPb 

Si considera lavoro notturno quello effettuato tra le ore 21 e le 6 antimeridiane. 

2) In caso di introduzione del lavoro notturno, secondo quanto previsto all'articolo 12 del 

D.Lgs. n. 66/2003, l'impresa informerà preventivamente, anche nell'ambito di appositi 

incontri, la RSU costituita nell'unità produttiva sulle ragioni tecniche o inerenti 
~ 

l'organizzazione del lavoro dell'adozione del nuovo orario di lavoro e l'impatto sui lavoratori. ,,~
 

La fase di confronto va conclusa entro 15 giorni di tempo dall'informativa e per tale periodo .J
 
le decisioni aziendali sono sospese.
 

Nel caso di mancanza di RSU l'informativa deve essere inviata alle Organizzazioni sindacal~' ::.
 

territoriali firmatarie del presente CCNL per il tramite della locale Associazione territoriale e ~
 
il relativo confronto dovrà esaurirsi entro 10 giorni dall'informativa. Per tale periodo le
 

decisioni aziendali sono sospese.
 

3) In relazione all'articolo 15, comma 2 del D.Lgs. n. 66/2003 in caso di inidoneità al lavoro in 

~~;~riO notturno si rich~ama quanto previsto~OI~7'del presen(~. J 

A\/~ ~.='/;J ~4 ALI 
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I) Lavoro festivo 

È considerato lavoro festivo quello effettuato nelle giornate destinate al riposo settimanale o 
nei giorni di festività di cui ai punti b) e c) dell'art. 11 del CCNL. 
Per i lavoratori soggetti alle deroghe ed eccezioni della legge sul riposo domenicale e 
settimanale, lo spostamento del giorno destinato al riposo settimanale deve essere 
preavvertito non più tardi del 4° giorno antecedente a quello predeterminato per il riposo 
stesso: nel caso contrario il lavoro disposto in tale giorno darà luogo al trattamento stabilito per 
lavoro festivo o straordinario festivo. 

L) Lavoro a turni 

I lavoratori non possono esimersi, tranne nei casi di forza maggiore, dall'effettuare turni 
avvicendati giornalieri e dovranno prestare la loro opera nel turno stabilito dall'impresa. 
Nei turni regolari periodici il lavoratore del turno smontante non può abbandonare il lavoro 
senza prima aver avuto la sostituzione del lavoratore del turno montante, ferma restando la 
competenza delle maggiorazioni stabilite per il lavoro eccedente o straordinario. 
Nel caso di cui sopra e qualora situazioni eccezionali lo richiedessero ove il lavoratore cambi 
squadra e non possa usufruire interamente del periodo di riposo giornaliero è possibile 
derogare alle previsioni dell'articolo 7 del D.Lgs. n. 66/2003 relativo al periodo minimo di 11 ore 
di riposo. 
Tale deroga è inoltre consentita alle condizioni di legge in termini di riposi compensativi, in caso 
di prestazioni lavorative effettuate in regime di reperibilità, come definita a livello aziendale, 
per emergenze. 
Quanto sopra non intende modificare prassi aziendali in atto. 

Chiarimenti a verbale 

1) Il godimento dei riposi compensativi comporterà per ciascuna ora lavorata nelle festività, in 
aggiunta all'indennità di turno, la sola maggiorazione del 50% di cui all'art. 9 del presente 
Contratto. 

2) Gli orari settimanali previsti al presente articolo sono realizzati attraverso la distribuzione su 48 

settimane dei riposi aggiuntivi e delle riduzioni di orario di cui all'articolo 13. La eventuale quota 
residua sarà goduta attraverso corrispondenti riposi. Le rimanenti 4 settimane si intendono' 
coincidenti con il periodo feriale minimo previsto all'articolo 14 del CCNL. 

3) L'assenza in giornata per la quale, nell'ambito del regime di orario adottato nell'impresa, è 
prevista una prestazione lavorativa inferiore o superiore a otto ore, sarà considerata pari ad 
otto ore in caso di ferie e in tutti i casi in cui la relativa causale preveda il diritto ad una giornata 
di retribuzione. Sarà pari alle ore di prestazione prevista, secondo il regime di orario adottato, 

in tutti gli altri casi di assenza retribuita o non retribuita. 

4) La prestazione lavorati'Ia dell'operatore di vendita, già denominato viaggiatore o piazzista, si 
svolgerà su cinque giornate alla settimana ovvero su quattro giornate intere e due mezze 
giornate. 
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~	 4) Nei caso di orari pluriperiodali di cui alla lettera C), punto 2), le prestazioni effettuate oltre
 
l'orario di lavoro medio settimanale di cui alla lettera B), punto 1) non danno luogo a
 
corrispondenti riposi compensativi nell'ambito del rispetto dei limiti di prestazione annua previsti.
 

&}	 5) La normativa sul conto ore di cui alla lettera F) del presente articolo non si applica ai rapporti di
 
lavoro a termine di durata fino a 12 mesi.
 

7) In relazione a Eluanto previsto all'articolo 16, commi 1 e 2 del D.lgs. n. 66/2003 si conviene che i 
lavoratori esterni, in Eluanto assimilabili ai commessi viaggiatori o piazzisti, sono ricompresi nel 
trattamento di deroga alla disciplina della durata settimanale dell'orario. 
Si conviene inoltre di assimilare questi lavoratori al personale di cui al comma 5 dell'articolo 17 
del D.lgs. n. 66/2003 per quanto riguarda la non applicazione delle disposizioni degli articoli 3, 
4, S, 7, 8/ 12/ 13 (relative, tra l'altro, a orario di lavoro, lavoro straordinario, riposo giornaliero, 
pallse). Quanto sopra non modifica gli accordi aziendali in atto. 

Dichiarazione delle Parti stipulanti 

Premesso che il persegui mento di un maggior livello di produttività delle imprese costituisce 
comune obiettivo delle Parti e che la crescita dell'occupazione può essere perseguita anche 
migliorando il livello di competitività e cogliendo le opportunità offerte dal mercato, le Parti, ~ 

riconoscendo la necessità di applicare le norme contrattuali di cui al presente articolo in modo da ~ 

facilitare il conseguimento di tali obiettivi, convengono di verificare, in occasione degli incontri ~ 

previsti nella Parte I del presente Contratto, la corretta attuazione delle norme present~.del <s: 

articolo. ~ 

In questo contesto, le Parti, a livello nazionale, esamineranno anche eventuali casi particolari in 
rapporto alla situazione di mercato, alle caratteristiche tecnologiche, organizzative e occupazionali 
delle imprese e con particolare riferimento a quelle dislocate nel Mezzogiorno, al fine di accertare 
la possibilità di conseguire una maggiore produttività tecnico-economica combinando una 
maggiore durata nel periodo settimanale di utilizzo degli impianti con diversi regimi dell'orario di 
lavoro del personale addettovi. Tali regimi saranno ricavabili ricorrendo alla utilizzazione, in 
aggiunta a quelle previste per il personale giornaliero (5 giornate), di ulteriori giornate di riposo 
fino a raggiungere l'orario dei turnisti a ciclo continuo. 

PARTE Il 

Le Parti, nel rispetto delle esigenze di competitività del sistema settoriale, convengono sulla 
opportunità di favorire l'avvio e lo sviluppo dell'attività produttiva e dell'occupazione nelle "aree 
di crisi", intendendosi per tali il Mezzogiorno e tutte le aree territoriali così riconosciute dalla 

legislazione italiana e comunitaria. I ~ 

,	 ~ ~~ . r 
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A) Strumenti per favorire l'avvio e lo sviluppo dell'attività produttiva e dell'occupazione nelle 
"aree di crisi" 

1) Nelle attività produttive esistenti o nei nuovi insediamenti nelle aree di cui tratta si possono 
essere introdotti orari di lavoro ridotti in una fascia compresa tra le 24 e le 32 ore con 
retribuzione corrispondente. L'orario di lavoro ridotto riguarderà i lavoratori nuovi assunti. 
In particolare: 
a) l'orario 24/32 riguardante i lavoratori nuovi assunti nei nuovi insediamenti produttivi avrà 

prevalentemente carattere di stabilità; 
b)	 l'orario 24/32 riguardante i lavoratori nuovi assunti negli insediamenti produttivi esistenti 

potrà assumere la caratteristica di orario di ingresso per un periodo non inferiore a 4 
anni. 

Accordi sindacali tra le imprese interessate e le Organizzazioni sindacali territoriali di 
categoria potranno definire, sia in rapporto ad esigenze indotte dalla competitività e dal 
mercato nel caso di nuovi insediamenti, sia in rapporto al turnover fisiologico negli 
insediamenti esistenti, le condizioni e le modalità per l'opzione ad orario pieno. 

2) Nell'ambito di accordi finalizzati a favorire l'inserimento di nuova occupazione a tempo 
indeterminato potranno essere previste gradualità temporalmente definite nella erogazione 
dei premi di produzione in cifra fissa di cui all'art. 16 del CCNL 20/7/1990. 

r-\ 
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Art. 9 - Maggiorazioni per lavoro eccedente, straordinario, 
notturno, festivo ed a turni' 

Le percentuali di maggiorazione per retribuire le prestazioni anzidette sono 
le seguenti: 

1) Lavoro eccedente (da 37h 45m a 40 ore settimanali) 5% 
2) Lavoro straordinario diurno (feriale): 

dalla 41' alla 44' ora settimanale .. . 10% 
dalla 45' alla 48' ora settimanale 25% 
oltre la 48' ora settimanale .. 35% 

3) Lavoro compiuto di domenica con riposo compensativo o nei 
giorni considerati festivi ad esclusione di quanto previsto al 
successivo punto 6)...... . 50% 

4) Lavoro notturno non compreso in turni avvicendati 50% 
5) Lavoro effettuato in turni avvicendati: 

a) turni diurni 4% 
b) turno notturno 34% 
cl turno notturno in lavorazioni a ciclo continuo che si svolgono 

su tre turni avvicendati nell'intero arco settimanale 
di 7 giorni (3x7)....................... .. 46% 

6) Lavoro domenicale per gli addetti a lavorazioni a ciclo 
continuo che si svolgono su tre turni avvicendati nell'intero 
arco settimanale di 7 giorni (3X7) . 33% 

7) Lavoro straordinario festivo: 
dalla 41' alla 44' ora .. 50% 
dalla 45' ora ... 70% 

8) Lavoro straordinario notturno: 
dalla 41' alla 44' ora : 50% 
dalla 45' alla 48' ora 60% 
dalla 49' ora . 75% 

9) Lavoro pluriperiodale (lettera C. punto 2, dell'articolo 8): 
a) oltre 1'8' ora giornaliera 
b) nella giornata di sabato 

10% 
10% 

10) Lavoro prestato nella giornata !:li sabato nel caso di orari settimanali 
realizzati su un arco di 4 o 6 giorni (lettera C, punto l, dell'articolo 8) .. 10% 

11) Lavoro effettuato entro le sole prime 120 ore prestate oltre il limite 
annuo convenzionale di 2.024 ore (2.429 per i lavoratori discontinui) .. 30% 

*iJ /
.j 
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Le percentuali di maggiorazione vanno applicate sulle quote orarie degli 
elementi retributivi di cui al punto 1) dell'art. 15 calcolate secondo i criteri pre
visti dall'art. 20. 

Fatta eccezione per il 30% di cui al precedente punto 11), le percentuali di 
cui trattasi non sono cumulabili dovendosi intendere che la maggiore assorbe 
la minore. Peraltro nei confronti del personale turnista, alle percentuali sopra 
previste per il lavoro effettuato in turni avvicendati andrà aggiunta la percen
tuale di maggiorazione di cui al precedente punto 3) in caso di lavoro prestato 
in giornata domenicale o in caso di lavoro prestato nei giorni considerati festivi. 

Le maggiorazioni indicate ai precedenti punti 9) e 10) sostituiscono even
tuali trattamenti aziendali riconosciuti allo stesso titolo, fatte salve le condizioni 
di miglior favore. 

Per il lavoro effettuato in turno notturno in aggiunta alle maggiorazioni pre
viste al punto 5), con decorrenza 1/1/2007, per le prestazioni effettivamente 
svolte, sarà corrisposto un importo in cifra, rapportato ad 8 ore, di 6,5 euro. 

Le Parti si danno atto che hanno inteso definire tale iVlPorto in cifra fissa in 
senso omnicomprensivo. In sede di quantificazione si è infatti tenuto conto di 
ogni incidenza e pertanto l'importo definito non ha riflesso alcuno su altri isti
tuti contrattuali e/o di legge, diretti e/o indiretti in genere. Inoltre, in attuazione 
di quanto previsto al secondo comma dell'articolo 2120 c.c., le Parti conven
gono che tale importo è escluso dalla base di calcolo del trattamento di fine 
rapporto. 

L'indennità di cui sopra non è assorbibile da identiche erogazioni concor
date a livello aziendale che non prevedano una espressa clausola di assorbi
mento. 

Specificità se riali: Fibre 

Le Pa . i danno~tte "inde~nit' in cifra per IyPrest::u:i~effettiva-
mente olte in turn non viene co Ispòsta ai I~atori ~ndenti delle 
impre del settore re. 

Chiarimenti a verbale 

1) Ai fini della corresponsione delle maggiorazioni previste dal presente arti
colo si chiarisce che le ore non lavorate in dipendenza di festività sono da 
computare come prestate ai fini del raggiungimento dell'orario contrattuale. 

2) La percentuale del4% prevista per lavoro effettuato in turni diurni verrà cor
risposta anche ai lavoratori che si avvicendino nei due soli turni diurni. 

3) Nella fattispecie prevista dall'articolo 8, lettera C), punto 2) per determinare 
le maggiorazioni spettanti nel caso di prestazioni, a carattere non collettivo, 
aggiuntive rispetto all'orario di lavoro programmato, dovrà farsi riferimento 
all'orario medio settimanale di 37h e 45 minuti che il programma realizza 
come media su un arco pluriperiodale. 
Nella fattispecie sopra indicata, tenuto conto del trattamento previsto al 

~ì
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punto 9) del presente articolo, la maggiorazione spettante per la presta
zione eccedente compresa tra 37h 45 minuti e 40 h sarà pari aI10%. 

4) Nelle lavorazioni a ciclo continuo. le maggiorazioni spettanti in caso di pre
stazioni aggiuntive alla prestazione settimanale, effettuata sulla base del 
programma che consente il rispetto de/limite annuo di 232,5 giornate lavo
rative, sono convenzionalmente determinate come segue: 
a) 10% per le prime 4 ore settimanali. 
b) 25% per le successive 4, 
c) 35% oltre le 8 ore settimanali. 

Dichiarazioni delle Parti stipulanti 

Le Parti sono consapevoli che le probtematiche interpretative delle norme 
di legge e di contratto hanno determinato a livello aziendale situazioni diversifi
cate sulle modalità di computo (riferimento giornaliero/settimanale) del lavoro 
supplementare/straordinario. 

Le Parti, fermo restando quanto previsto all'articolo 67, si danno'atto che 
nelle imprese nelle quali, ai fini del pagamento delle maggiorazioni per lavoro 
supplementare/straordinario, si sia adottato il riferimento giornaliero, restano in 
vigore i trattamenti in atto salvo nuova contrattazione aziendale. 

(1
V 
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SCHEMA RIASSUNTIVO DELLE MAGGIORAZIONI (1) 

LAVORATORI GIORNALIERI
 

T1POLOGIA PRESTAZIONE DI\;lRNO NOTTURNO
I 
ORARIO SU BASE SETTIMANALE 

Eccedente (da 37h 45m a 40 ore sert.) 

Straordinario 

• dalla 41· ora alla 44 1 ora 

• dalla 45' ora alla 48" ora 

• dalla 49- ora 

5% 

10% 

25% 

35% 

I 

50% 

50% 

60% 

75% 

50% 

50% 

Sabato con orario su 4 o 6 gg.lset1im. 

Domenicale con riposo compensativo o festivo 

10% 

50% 

Straordinario fesllvo 

• dalla 41' ora alla 441 ora 

• dalla 45' ora alla 48- ora 

• dalla 49' ora 

50% 

70% 

70% 

50% 

70% 

75% 

ORARIO PLURIPERIODALE 

Ollre 8 ore giornaliere 10% 50% 

Eccedente (prime 2 ore e 15 minuti sett.) 

Straordinario 

• prime 4 ore setto (succ. a eccedente) 

• successive 4 ore settirnanau 

• ore successive 

10% 

10% 

25% 

35% 

50% 

50% 

60% 

75% 

Sabato 10% 50% 

Domenicale con riposo compensativo o festivo 50% 50% 

Straordinario fesUvo 

• pnme 4 ore se". (SUCCo a eccedente) 
• successive 4 ore sertirnanau 

• ore successive 

50% 

70% 

70% 

50% 

70% 

75% 

N.B. Per i lavoratori quadri o impiegati direttivi (in quanto non soggetti a 
limitazione di orario) non trovano applicazione le maggiorazioni relative a 
prestazioni eccedenti/straordinarie e si applica la particolare regolamenta
zione di cui all'articolo 28 del CCNL. 

J 

(t 

/ 

/ì 
" I

ti 



ORARIO DI LAVORO, RIPOSI E FESTIVITÀ130 

SCHEMA RIASSUNTIVO DELLE MAGGIORAZIONI (2) 

LAVORATORI TURNISTI 2x5, 2x6, 3x5, 3x6 

TIPOLOGIA PRESTAZIONE I DIURNO [!lOTTURNO 

ORARIO SU BASE SETTIMANALE 

Eccedente (da 37h 45m a 40 ore sett.) 

Straordinario 

• dalla 41· ora alla 44~ ora 

• dalla 45- ora alla 46' ora 

• dalla 49· ora 

5% 

10% 

25% 

35% 

34% 

50% 

60% 

750/0 
-~-

Sabato con orario su 4 O 6 gg.lsettim. 10% 34% 

Domenicale con neese compensativo o festivo 54% (4+50) 84% (34+50) 
-

Straordinario festivo 

• dalla 41' ora alla 44' ora 

• dalla 45· ora 

54% (4+50) 

70% 

84% (34+50} 

84% (34+50). 

ORARIO PlURIPERIOOAlE 

Oltre 8 ore gIornaliere 10% 34% 

Eccedente (prime 2 ore e 15 minuli sett.] 10% 34% 

Straordinario 

• prime 4 ore setto (succ a eccedente) 10% 50%I
• successive 4 ore settImanali 

• ore successive 

Sabato 

-
Domenicale con riposo compensativo o festivo 

Straordinario festivo 

• prime 4 ore se" (succ, a eccedente) 

• successive 4 Ore settirnanati 

25% 

35%
 

10%
 

54% (4+50)
 

54% (4+50) 

70% 

60% 

75% 

34% 

84% (34+50) 

84% (34+50) 

84% (34+50) 

LAVORATORI TURNISTI A CICLO CONTINUO (3x7 e 2x7) 

TIPOLOGIA PRESTAZIONE DIURNO NOTTURNO 

Domenicale con riposo compensativo per turni 3x7 37% (4+33) 79% (46+33) 

Oomenlcale con rip050 compensativo per turni h7 54% (4+50) 96% (46+50) 

Straordinario 

• pnme 4 ore settimanali 

• successive 4 ore settImanali 

• oltre le aore settirnanaf 

10% 

25% 

35% 

50% 

60% 

75% 

Fe.tlvo 

• straordinario (prime 4 ore settimanali) 

• straordinario (oltre le 4 ore settimanali) 

54% (4+50) 

54% (4+50) 

70% 

96% (46+50) 

96% (46+50) 

96% (46+50) 

N.B. Per i lavoratori quadri o impiegati direttivi (in quanto non soggetti a 
limitazione di orario) non trovano applicazione le maggiorazioni relative a 
prestazioni eccedenti/straordinarie e si applica la particolare regolamenta
zione di cui all'articolo 28 del CCNL. 
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Art. 10 - Computo della maggiorazione per lavoro a turni 
agli effetti degli istituti contrattuali' 

Per i lavoratori che prestano normalmente la loro opera in turni avvicen
dati, le maggiorazioni di cui al punto 5) dell'art. 9 saranno computate nella 
retribuzione agli effetti delle festività, delle ferie, del trattamento di malattia e 
infortunio sulla base della maggiorazione media relativa al ciclo completo dei 
turni al quale il lavoratore partecipa. 

Tale maggiorazione media sarà computata anche agli effetti della 13" 
mensilità, corrispondendo tanti dodicesimi per quanti sono i mesi per i quali 
il lavoratore abbia prestato lavoro a turni, computando come mese intero la 
frazione di mese superiore a 15 giorni'. • 

A decorrere dal 10 aprile 1994 il lavoratore turnista che abbia compiuto 55 
anni di età e che venga adibito a tempo indeterminato a lavori a giornata 
manterrà, ad personam ed in cifra fissa, tanti quindicesimi dell'indennità di 
turno media ultimamente percepita quanti sono gli anni complessivamente 
prestati in turno nell'impresa con un massimo di 15 quindicesimi. 

Analogamente si procederà nei confronti del lavoratore turnista con 28 
anni di comprovata effettiva contribuzione pensionistica, in regime obbliga
torio, al quale, però, la cifra ad persona m come sopra calcolata sarà ridotta 
del 25%. 

Qualora il lavoratore venga adibito nuovamente al lavoro in turni, "importo 
di cui ai commi precedenti non è cumulabile con l'indennità di turno che gli 
verrà corrisposta, dovendosi intendere che la cifra maggiore assorbe la 
minore. 

I Capitolo 
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Incrementi contrattuali 

€ 

46,74I : 

39,82C 

D 36,35 

E 30,00 

F 28,26 

G 27,12 

24,251 

(*)
 

Totale UNAlivelli aumento aumento aumento aumento TANTUM 

1.6.2010 1.1.2011 1.1.2012 

€ € € € 

57,64 59,20 163,58 233,68 

49,11 50,44 139,37 199,10 

44,83 46,04 127,22 181,74 

37,00 38,00 105,00 150,00 

34,86 35,80 98,92 141,32 

33,45 34,36 94,93 135,62 

29,91 30,72 84,88 121,25 

L'importo una-tantum verrà erogato con la retribuzione del mese di luglio 2010 .ai lavoratori in forza alla 
data di stipulazione del presente verbale di accordo, in ragione del servizio prestato nel periodo 10gennaio 
2010 - 31 maggio 2010. L'importo di cui sopra non ha riflessi su alcun istituto contrattuale, ivi compreso il 
TFR, e sarà proporzionalmente ridotto in caso di assenze, nel periodo 10 gennaio 2010 - 31 maggio 2010, 
per volontariato civile, aspettativa, cassa integrazione a zero ore, assenza facoltativa post-partum e sarà 
altresì proporzionato in caso di attività a part-time. 
Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro prima dell'erogazione dell'una-tantum la stessa sarà liquidata 
con le competenze di fine rapporto nella misura complessiva prevista. 
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Art. 16 - Minimi contrattuali 

Il trattamento contrattuale mensile è quello risultante dalla seguente tabella: 

minimo minimo minimolivelli 
contrattuale contrattuale contrattuale 

1.6.2010 1.1.2011 1.1.2012 

€ € €
 

A
 1.923,48 1.981,12 2.040,32 

C 1.695,96 1.745,07 1.795,51 

D 1.590,58 1.635,41 1.681,45 

E 1.460,14 1.497,14 1.535,14 

F 1.386,01 1.420,87 1.456,67 

G 1.329,23 1.362,68 1.397,04 

1 1.233,92 1.263,83 1.294,55 

Con riferimento al triennio 2013-2015, le Parti assumono un valore punto al livello E pari a ( 
15,71 (composto da minimo, trattamento economico per la Pasqua, valore scatti congelati). 

Elemento aggiuntivo della retribuzione 

a)	 A decorrere dal L" gennaio 1995 l'elemento aggiuntivo della retribuzione dei lavoratori con la 
qualifica di quadro, inquadrati ai sensi dell'art. 4, nel livello A è pari a € 51,65. 

A decorrere dallo gennaio 2007 l'elemento aggiuntivo della retribuzione dei lavoratori con 
qualifica di quadro inquadrati, ai sensi dell'art. 4, nel livello A è incrementato di € 22,00. Tale 
incremento, contrattualmente determinato, potrà essere assorbito dal superminimo 
individuale. 
Pertanto dal I" gennaio 2007 l'elemento aggiuntivo della retribuzione è pari a € 73,65. 

A decorrere dallo marzo 2008, al personale inquadrato ai sensi dell'art. 4 livello A con la 

qualifica di quadro, l'elemento aggiuntivo della retribuzione è incrementato di € 16,35. Tale 
incremento, contrattualmente determinato, potrà essere assorbito dal superminimo 

90,00.

A decorrere dallo marzo

comma -
legislativa e contrat 

ele aggiunti o ella 

individuale. Pertanto dallo marzo 2008 l'elemento aggiuntivo della retribuzione è pari a € 

2008, al personale inquadrato ai sensi dell'art. 4 nel livello A-lo 

(senza la qualifica di quadro), tenuto conto della non applicabilità della disciplina 
aie in materia di lavoro eccedente e/o straordinario, verrà erogato un 

re~::{~o Tale ele_ '" ;i#$:~ 
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retribuzione potrà essere assorbito dal superminimo individuale e non è cumulabile con il 
trattamento economico previsto dall'art. 8 per prestazioni eccedenti/straordinarie o con 

analogo trattamento. 

Gli elementi aggiuntivi della retribuzione di cui alle precedenti 

cumulabili con il trattamento economico previsto dall'

eccedenti/straordinarie o con analogo trattamento. 

lettere 

art. 8 
a) e 

per 

b) non 

prest

sono 

azioni 

Norma transitoria in materia di assorbimento dei minimi contrattuali 

Le Parti condividono l'opportunità che gli incrementi dei minimi contrattuali definiti con il
 

presente rinnovo non siano assorbiti se non in presenza di clausole di assorbimento che
 

qualifichino le somme riconosciute aziendalmente come anticipazione sui futuri aumenti
 

contrattuali.
 

In assenza di tali clausole, qualora la situazione aziendale rendesse opportuno l'assorbimento,
 

ne sarà data preventiva informazione alla RSU o, nel caso di sua mancanza, alle OOSS territoriali.
 

Nota a verbale
 

Nel caso di passaggio di livello la differenza esistente tra minimo contrattuale del livello di
 

provenienza e minimo contrattuale del livello acquisito sarà assorbita dal superminimo individuale
 

o da quello contrattato per il quale sia stata prevista la possibilità di assorbimento. 

Chiarimento a verbale 

Si chiarisce che ai fini del computo dell'indennità di cassa, ferma restando la percentuale prevista 

all'art. 22, gli importi dei minimi contrattuali mensili saranno considerati utili al netto della cifra di 

€ 232,41. J 
~
 

~
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Art. 17 - Scatti di anzianità 

A decorrere dali' 1.6.2010, l'art.17 - Scatti di anzianità del CCN L 10 maggio 2006 - 12 luglio 2006 è 
abrogato. 
La voce retributiva Scatti di anzianità resta fissata definitivamente negli importi individualmente 
maturati alla data del 31.5.2010 e, a partire dali' 1.6.2010, sarà congelata come superminimo 
individuale non assorbibile. 
Con riferimenti agli scatti di anzianità in corso di maturazione al 31.5.2010 essi saranno liquidati 
pro quota e congelati come superminimo individuale non assorbi bile. A questi fini, con riferimento 
alle frazioni di mese, saranno considerate utili solo quelle pari o superiori a 15 giorni. 

J 
j 
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Art. 25 - Trasferta 

il punto b) è sostituito dal seguente: 

b)	 Una diaria, comprensiva di due pasti e del pernottamento, pari ai seguenti importi giornalieri: 
- € 40,00 a decorrere dallo luglio 2003 
- € 43,00 a decorrere dallo settembre 2010 

Il trattamento di cui sopra sarà frazionato sulla base di un terzo dell'importo complessivo, per 
ciascun pasto e per il pernottamento, nel caso in cui il lavoratore possa consumare i pasti e/o 
pernottare presso il proprio domicilio. 

E' aggiunto il seguente 

Chiarimento a verbale 
L'indennità di trasferta giornaliera è dovuta ininterrottamente per tutti i giorni interi fra l'inizio 
e il termine della trasferta, compresi anche i giorni festivi ed il GO giorno della settimana, in caso 
di distribuzione dell'orario settimanale su 5 giorni nonchè per i giorni di eventuale sospensione 
del lavoro per cause indipendenti dalla volontà del lavoratore e sarà computata dall'ora di 

partenza. 

( 
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CAPITOLO VI 

CONTRAITAZIONE DI SECONDO LIVELLO 

Art. 25 - CCNL e contrattazione aziendale 

Le Parti assegnano al CCNL un ruolo fondamentale e strategico non solo per l'evoluzione della
 

normativa che regola i rapporti di lavoro del settore ma anche per lo sviluppo di relazioni e di
 

politiche industriali funzionali alla crescita dell'impresa nel suo complesso.
 

Le Parti sono impegnate a rafforzare e sviluppare il sistema di relazioni industriali settoriale per
 

renderlo sempre più funzionale a migliorare la competitività delle imprese e a rafforzare la
 

professionalità dei lavoratori, l'occupazione e l'occupabilità.
 

In tale ottica, al fine di sostenere, anche a livello aziendale, un partecipativo modello di 

relazioni industriali finalizzato alla ricerca di soluzioni condivise e ispirate alla discussione, al 

confronto ed al dialogo continuo e aderente alle effettive esigenze emergenti a tale livello, fermo 

restando quanto previsto nella Parte Il - Relazioni Industriali a livello aziendale - in materia di 

informazione, il CCNL affida alla contrattazione di secondo livello la opportunità di prevedere, 

attraverso l'iniziativa delle Parti aziendali: 

la costituzione di Osservatori aziendali e/o territoriali (Capitolo l, Parte Il, n. 3);
 

la realizzazione di iniziative in tema di responsabilità sociale (Capitolo l, Parte III);
 

gli strumenti di sostegno del reddito e dell'occupazione offerti dal CCI'JL (Capitolo l, Parte IV);
 
la utilizzazione del conto ore, anche con modalità collettive, per finalità e modalità aggiuntive a
 

quelle espressamente previste dal CCNL (Art. 8, lett. F).
 

la realizzazione di accordi per la sicurezza dei lavoratori e la salvaguardia degli impianti (Art.
 

45)
 

Fermo restando quanto sopra, le Parti hanno convenuto di rimandare alla contrattazione 

aziendale: 

la collocazione dei 28,S giorni di riposo nell'orario annuo di lavoro dei lavoratori turnisti 3x7 e 

2x7 (Art. 8, lett. B, n. 3, r comma); 

la definizione di modalità attuative per una diversa distribuzione dell' orario settimanale 

rispetto a quello in atto (Art. 8, lett. C); 

la definizione di eventuali ulteriori ipotesi di prestazioni eccedenti o straordinarie, oltre quelle 

giustificate da necessità imprescindibili, indifferibili, di durata temporanea e tali da non 

ammettere correlativi dimensionamenti di organico (Art. 8, lett. E); 

la definizione del Premio di partecipazione (Art. 26); 

la individuazione di criteri e modalità per l'applicazione della contrattazione di secondo livello ~ 
per contratto di apprendistato, contratto di inserimento, contratto a tempo determinato e \J 

prestatori di lavoro in somministrazione a tempo determinato (Art. 3, lett. A, B, C, D). ~~ 
Le Parti confermano il loro impegno a reneere il CCNL e la contrattazione aziendale strumenti ~ 

moderni e aeeguati a rispondere alle nuove esigenze delle imprese e dei lavoratori e sono 

)'1 

imflegnate per: 

1) una puntuale aflfllicazione e gestione a livello aziendale delle normative previste dal CCNL che 

sono e devono essere esigibili per entrambe le Parti aziendali nei termini e secondo le moealità 

individuate e disciplinate dal CCNL, 

; ,~ 
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In particolare le Parti sono impegnate a far sì che i premi di partecipazione di cui all'art. 26 del 
CCNL siano strettamente collegati ai risultati di andamento economico e di produttività, 

3) la valorizzazione del ruolo del livello aziendale di contrattazione. 
In questo ambito, al fine di consentire alle Parti aziendali di cogliere condivise, specifiche 
opportunità e esigenze, utili a sostenere e/o migliorare la competitività dell'impresa e la sua 
occupazione in situazioni di congiuntura particolari, è consentito di realizzare accordi 
temporanei in deroga alla normativa prevista dal CCNL. Tali accordi non comporteranno 
interventi sui minimi contrattuali e sui diritti indÌ\'iduali irrinunciabili. 
L'effettiva operatività degli accordi è subordinata al parere di conformità della CNC 

(Commissione Nazionale Contrattazione) secondo le modalità previste dal Regolamento definito 
dalle Parti stipulanti (appendice 4 del CCNL). 

Tale parere non sarà necessario con riferimento ad eventuali accordi relativi al Conto ore e al 
Premio presenza (art. 8, lettere ~ e G) e alla Trasferta (art. 22) che dovranno comunque essere 
trasmessi a cura delle Parti aziendali alla CNC al fine di consentire l'opportuno monitoraggio. 

Cl:liarimento a verbale 

La procedura di cui sopra si riferisce esclusi',amente alle deroghe in peius delle norme contrattuali 
nazionali e non riguarda eventuali accordi di modifica di normative e trattamenti di miglior favore 
concordati a li'lello aziendale. 

./)

ì.
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Art. 26 - Premio di Partecipazione 

Le Parti dichiarano che è loro comune intento il miglioramento della produttività e della 
competitività delle imprese da realizzare anche attraverso l'attuazione degli strumenti previsti dal 
presente Contratto. 

Pertanto si danno atto che la negoziazione dei premi di partecipazione, ferma restando 
l'opportunità della la non sovrapponibilità dei cicli negoziali nazionale e aziendale, dovrà avere 
luogo con periodicità triennale, e sarà effettuata alla luce della logica suindicata, tenendo conto 
dell'andamento economico della impresa e della produttività delle singole unità lavorative. 

Le Parti sono impegnate a promuovere la diffusione dell'istituto contrattuale del premio di 
partecipazione nell'ambito dell'intero sistema industriale chimico del settore della coibentazione 
termoacustica. 

In ciascuna unità lavorativa viene costituito, attraverso contrattazione tra la Direzione aziendale 
e la RSU, con l'eventuale assistenza delle relative strutture territoriali imprenditoriali e sindacali 
firmatarie del CCNL, un premio di partecipazione, collegato a obiettivi e programmi concordati di 
produttività e di andamento economico e pertanto variabile. 

La realizzazione dei suddetti obiettivi determinerà a consuntivo l'entità dell'erogazione. 
A tal fine nelle unità lavorative viene definita la scala di erogazioni in rapporto alla dimensione 

dei risultati conseguiti, adottando opportune formule e parametri di riferimento. 

Nel corso del negoziato le Parti valuteranno le condizioni dell'impresa e del lavoro, le sue 
prospettive di sviluppo, tenendo conto dell'andamento e delle prospettive della competitività e 
delle condizioni di redditività. 

L'accordo aziendale nel fissare i parametri e gli indici da assumere come base di riferimento 
opererà, anche in rapporto alle diverse caratteristiche delle unità lavorative, le necessarie scelte 
circa il peso che i parametri di produttività e di andamento economico debbono rispettivamente 
avere nel determinare le erogazioni e il grado di reciproca influenza dei diversi parametri tra di 
loro ai fini del calcolo delle erogazioni. 

Nel definire l'accordo, le Parti aziendali potranno determinare forme, tempi e altre clausole per 
la verifica dei risultati e per il riesame degli obiettivi concordati in rapporto a rilevanti 
modificazioni delle condizioni delle unità lavorative e dell'impresa. 

A consuntivo, le Parti aziendali definiranno gli indici da assumere come base di riferimento per 
il successivo accordo da realizzare in relazione alle nuove condizioni ed obiettivi. 

Il premio di partecipazione, variabile, maturerà in funzione del grado di raggiungimento degli 
obiettivi concordati; esso potrà essere differenziato in modo da tener conto delle condizioni di 
lavoro e delle diverse modalità della prestazione. 

Ove non diversamente previsto, i premi matureranno anche nel caso di assenze con diritto alla ..> 
retribuzione. ~ 

~ 
Nelle imprese fino a 70 addetti che non abbiano in passato realizzato la contrattazione dei '" 

premi di produzione/partecipazione, è in facoltà dell'impresa di sostituire il premio d,~ 

partecipazione con il premio previsto alla tabella di cui all'appendice 2 al presente Contratto - co~ ~ 
il quale si è inteso disciplinare l'elemento di garanzia retributiva. o con il premio variabile PMI di 

cui al successivo art. 27. 
I premi di produzione di cui all'articolo 16 del CCNL 20/7/1990 e gli istituti retributivi analoghi. 

definiti a livello aziendal , non correlati co elementi obiettivi, restano fissati 

I ~lMM 

definitivamente 
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Ai lavoratori assunti successivamente all'entrata in vigore del presente Contratto saranno 
riconosciute le suddette cifre, ferma restando l'applicabilità di eventuali diverse normative che per 
i neoassunti dovessero essere previste da leggi o accordi sindacali. 

All'atto dell'istituzione dei premi di partecipazione, eventuali parti variabili dei premi di 
produzione e analoghi istituti collegati con elementi obiettivi ancora in vigore, ove non sostituiti, 
saranno adeguati tenendo conto dei nuovi premi di partecipazione e delle loro regole. 

E' facoltà delle Parti aziendali: 
1.	 prevedere l'inserimento nel premio di partecipazione delle risorse correlate con il premio 

presenza, quantificate nella media del premio erogato negli ultimi tre anni. L'applicazione 
dell'articolo 8 lettera G) del CCNL non troverà applicazione in vigenza della scelta 
aziendalmente concordata; potranno essere inserite nel premio di partecipazione risorse 
correlate con premi o indennità di presenza già concordati a livello aziendale. 

2. prevedere la destinazione di quote del premio di partecipazione a Fonchim. 

Nete a verbale 

la discil3lina I3revista al I3resente articolo si al3l3lica agli Ol3eratori di Vendita già denominati 
Viaggiatori o Piazzisti anche con riferimento all'Elemento Retributivo Scorl3orato (t.R.S.). 

Spe€ifi€ità setterialii lwbrifi €aRti e GPl 

la regolamentazione del I3resente articolo sostituisce integralmente la discil3lina sul wemio di 
I3roduttività di cui all'articolo 21 del CCNl l3etrolio I3rivato, lubrificanti e GPL 3/6/1994 e 
successive modificazioni. 

Le Parti si danno inoltre atto della non operatività l3er il settore dei lubrificanti di quanto 
I3revisto al tredicesimo comma l3er le iml3rese fino a 70 addetti che non abbiano svolto 
contrattazione aziendale. 

LINEE GUIDA SUL PREMIO DI PARTECIPAZIONE 

Le presenti linee guida hanno l/obiettivo di facilitare la coerente applicazione della normativa di 
cui al presente articolo e di favorire il miglioramento e la diffusione di un sistema partecipativo di 

)relazioni industriali. 
~ 
v 

1) Il premio di partecipazione è un elemento centrale all'interno di una costruzione contrattuale ..J 

che vuole ispirare a logiche di coinvolgimento e di partecipazione la contrattazione di secondo ~ .. 
livello. Come per numerosi altri aspetti del contratto, per la negoziazione di tale premio si ~ 

assume a riferimento l'obiettivo del miglioramento della produttività e competitività delle 
imprese, condizione essenziale perché le stesse possano concorrere a realizzare condizioni di 
sviluppo economico e sociale. 
In considerazione della volontà politica delle Parti sintetizzata con la particolare denominazione 
data al premio, è fondamentale l/adozione a livello aziendale di un metodo partecipativo per la 
contrattazione economica di secondo livello. 
Tale metodo può delinearsi come segue: 

- trasparenza nella nsiderazione delle condizioni specifiche dell'i~resa e negli obiettivi di 

r~\ mi lioramento; , - . - \ ..}i
C:/~/I'~"I/'lrR\J~\1", /	 ~ ì ~10 3 V 
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- condivisione dei programmi di intervento da realizzare;
 
- chiarezza nei distinti ruoli tra le Parti necessaria per un corretto ruolo negoziale;
 
- credibilità reciproca e quindi coerenza di comportamenti.
 

2)	 La norma contrattuale indica chiaramente come il premio di partecipazione sia un istituto
 
tipicamente aziendale. In questo senso le presenti linee guida e gli indirizzi che autonomamente
 
verranno forniti dalle Parti nazionali hanno come obiettivo di fornire gli opportuni riferimenti
 
generali per l'attività negoziale aziendale. Le soluzioni concrete vanno realizzate a livello di
 
singole realtà adattando le norme e le indicazioni generali alle condizioni e caratteristiche
 
specifiche. Qblesta esigenza va tenblta ben presente in bln settore come qblello chimico
 
caratterizzato da profonde differenze tra le imprese in termini di:
 

strblttblra: piccole, medie e grandi imprese; attività prevalentemente produttiva, attività di
 
servizio;
 
settore di appartenenza;
 
mercati: altre imprese, consblmatori finali;
 
condizioni di lavoro: lavoro a turni, lavoro giornaliero.
 

Queste differenze incidono profondamente sbll peso del costo del lavoro, sulle scelte
 
strategiche e sl:li comportamenti del management e dei lavoratori e non possono pertanto non
 
infll:lenzare i negoziati sbll premio di partecipazione.
 

Premessa l'esigenza di diversità applicative vanno però ribaditi alcuni concetti validi in ogni
 
contesto. In particolare:
 

- il punto di riferimento per il premio di partecipazione è il raggiungimento di obiettivi
 
concordati di miglioramento della produttività della singola realtà operativa e
 
dell'andamento economico della singola impresa;
 

-	 lo sviluppo della logica partecipativa seguendo il metodo di cui al punto 1) presuppone la 
piena legittimazione dei soggetti aziendali e la capacità di: 

- impostare confronti basati sui necessari elementi di conoscenza delle strategie aziendali 
secondo quanto previsto nella parte' del CCNL; 

- concordare gli obiettivi e programmi cui collegare il premio;
 

- seguire l'evoluzione dei conseguenti parametri di riferimento.
 

A tal fine, se del caso, si assumeranno iniziative di carattere formativo per quanti svolgano un
 
ruolo importante nella negoziazione e nel monitoraggio del premio di partecipazione.
 

3) Diversamente dagli altri istituti retributivi correlati esclusivamente alla prestazione, il premio di 
partecipazione è per sua natura totalmente variabile in rapporto al raggiungimento dell'insieme 
degli obiettivi concordati. La relativa entità e la corrispondente erogazione è determinata a 
consuntivo, una volta cioè che siano verificati il miglioramento della produttività e 
dell'andamento economico aziendale. 

L'effettiva variabilità è la condizione per beneficiare dei vantaggi fiscali e contributivi previsti /7 
dalla legislazione per incentivare la contrattazione di secondo livello. / ') 

I	 h/ 
4) Rientrano a pieno titolo nel concetto di miglioramento della produttività programmi ed azioni . 

:U

che accrescano e consolidino la qualità dei prodotti, dei processi e servizi, delle prestazioni, 

riducano~orino l'W; dell'A'i~nda nonché pro:amm~ che in Si'ua'T2
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congiuntura sfavorevole realizzino l'obiettivo di un miglioramento della situazione aziendale in 
atto. 
In un settore tecnologicamente avanzato e fortemente competitivo la ricerca della "qualità" e 
dell'eccellenza assume infatti un significato particolarmente rilevante. La produttività poi è 
chiaramente il frutto dell'ottimale combinazione di più fattori. In tal senso è preferibile che, ai 
fini del collegamento con il premio, si faccia riferimento ad un insieme articolato di elementi sia 

pure attribuendo agli stessi, se del caso, un peso diverso in rapporto alla prevalenza degli 
obiettivi specifici che si intendono realizzare. 

Di seguito alcuni esempi di possibili parametri di riferimento utili per misurare la produttività. 

VOLUME PRODOTTO 

• VOLUMESPEDITO 

• QUANTITÀ ORE LAVORATE 

• SCARTI DI PRODUZIONE 

• RECLAMI DAI CLIENTI 

• PRODOTTI A NORMA 
• UTILIZZO IMPIANTI 
• BILANCIO MATERIALI (CONSUMI ENERGETICI, CONSUMI SPECIFICI) 

• TEMPI PROGETTI RISPETTO AI PREVENTIVI 

• COSTO PROGETTI RICERCA RISPETTO AI PIANI 

• TEMPI DI ATTR/\VERSAMENTO 

• CONSUMI ENERGETICI 

• EFFICACIA SISTEMA PREVENZIONE SU SICUREZZA INTERNA ED ESTERNA 

• ASSENTEISMO MEDIO AZIENDALE e PRESENZA INDIVIDUALE (in fase distributiva del premio) 

•	 VOLUME PRODOTTO (si intendono i metri quadrati di isolamento montato) 

• QUANTITÀ ORE LAVORATE (si intendono le ore lavorate rispetto a quelle lavorabili) 

•	 RECLAMI DAI CLIENTI 

•	 BILANCIO MATERIALI (CONSUMI ENERGETICI, CONSUMI SPECIFICI - si intendono gli sfridi di
 

lavorazione e i rifacimenti per non conformità)
 

•	 TEMPI PROGETTI RISPETIO AI PREVENTIVI (si intendono i tempi di realizzazione, con
 
particolare riguardo agli impianti "chiavi in mano")
 

•	 EFFICACIA SISTEMA PREVENZIONE SU SICUREZZA INTERNA ED ESTERNA (ci si riferisce in • .s 
particolare al miglioramento degli indici di frequenza e gravità degli infortuni) ~ 

• ASSENTEISMO MEDIO AZIENDALE e PRESENZA INDIVIDUALE (in fase distributiva del premio) 

5) Per quanto produttività e andamento economico siano spesso correlati va osservato come 

questa correlazione possa essere diversa tra le imprese e tra le singole realtà, in rapporto al 

livello tecnologico ed alle caratteristiche del mercato specifico. () 

- gli indici di

- le quantità di

Con riferimento alle sopra citate condizioni nell'ambito di ciascun accordo andranno definiti: 0(/ 

riferimento della produttività e dell'andamento economico riferiti ad uno ( 

specifico anno o a medie tra più anni; 

premio in rapporto alle quantità di miglioramento della produttività e 

dell'andamento economi~ -..~-,..- <« ~ rJ 
(/l..---- (()~!\ J / I~ R::O Ij 
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- il grado di influenza (peso) sul premio del miglioramento della produttività e del 

miglioramento dell'andamento economico. 

Nello stabilire le modalità con le quali i fattori di produttività e di andamento economico 

possono influenzarsi tra di loro, va previsto che a fronte dei risultati in termini di produttività il 
premio deve variare a seconda del grado di raggiungimento degli obiettivi di andamento 

economico dell'impresa così come, a fronte dei risultati in termini di andamento economico, il 
premio potrà variare in funzione del grado di raggiungimento degli obiettivi di produttività. 

Di seguito alcuni esempi di possibili parametri di riferimento per la determinazione 
dell'andamento economico. 

• FATIURATO (DEPURATO DA FATIORI ESTERNI) 

• MARGINE OPERATIVO LORDO (MaL) 

• RISULTATO CORRENTE 

• UTILE 

• EBITDA 

6) Di seguito alcuni esempi di possibili parametri di riferimento utili per lo sviluppo della cultura 

della sicurezza: 

• UTILIZZO DEI DPI (DISPOSITIVI PREVENZIONE INDIVIDUALI) 

• SVILUPPO, DEFINIZIONE, RISPETTO E VERIFICA DELLE PROCEDURE DI SICUREZZA 

• APPLICAZIONE DI SISTEMI DI GESTIONE DELLA SICUREZZA (RESPONSIBLE CARE, ISO,ecc..) 

7) Il contratto aziendale a contenuto economico ha validità triennale. Va tenuto presente che 

diversi sopravvenienti fattori significativi per l'impresa possono motivare la variazione di 

obiettivi/programmi e parametri all'interno del triennio. Questa variabilità va fronteggiata 

definendo con l'accordo triennale le regole, condizioni e modalità per percepire i significativi 

fattori di cui sopra, ad esempio attraverso il monitoraggio degli andamenti, e per realizzare 

eventuali variazioni per il futuro senza pregiudicare il carattere triennale del negoziato. 

8) La natura collettiva del premio non esclude che le cifre da erogare possano essere differenziate, 

anche all'interno di una stessa realtà, per realizzare una migliore condizione di equità 
dist ributiva. 

Peraltro il premio non può porsi in contraddizione con le logiche che presiedono alla 
r-.3

determinazione dei miglioramenti retributivi e che privilegiano la coerenza con i diversi livelli di 

professionalità e con la prestazione lavorativa.	 S 
"

. ..s 
9) Il contratto, nel suo insieme e in molte sue parti, si fa carico della necessità di concorrere a~ ~ 

contenere gli effetti occupazionali delle crisi e ristrutturazioni lasciando alla volontà delle parti ~ 
la scelta di soluzioni concrete che tengano conto delle caratteristiche specifiche delle singole 

realtà e delle possibilità reali di offrire un contributo in questa direzione coerente con le 

esigenze di competitività. Il contratto si fa altresì carico di garantire ai lavoratori una adeguata 

f\ protezione in termini di Welfare. Lt La destinazione di una quota del premio di partecipazione conseguito, anziché alla distribuzione 

[I"" di benefici e on miei, alla occupazione e alla previdenza complementéfFonchim), nr1

,,'--+(?~ 
)0(J 
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l'individuazione di iniziative in tema di Welfare nell'ambito della contrattazione aziendale sono 

scelte coerenti con gli indirizzi strategici del CCNL. 

Appendice .... (2)
 

Importi dell'indennità mensile sostitutiva dei premi di cui agli artt .....
 

DECORRENZA: 1.1.2012 

livelli indennità sostitutiva 

€ 

A 34,27 

C 29,20 

D 26,65 

E 22,00 

F 20,73 

G 19,89 

1 17,78 

( ' .
( "1 ~
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Art. 50 - Provvedimenti disciplinari 

In mancanza di specifici regolamenti aziendali il presente articolo 50 e i 
successivi articoli 51 e 52 costituiscono le norme disciplinari e devono 
essere portate a conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo 
accessibile a tutti ai sensi dell'articolo 7 della Legge 300/70. 

Le infrazioni disciplinari alle norme del presente Contratto e dell'eventuale 
regolamento aziendale di cui al precedente art. 49 potranno essere punite, a 
seconda della gravità delle mancanze, con i provvedimenti seguenti: 

1) richiamo verbale 
2) ammonizione scritta 
3) multa 
4) sospensione 
5) licenziamento 

Per i provvedimenti disciplinari più gravi del richiamo o del rimprovero 
verbale deve essere effettuata la contestazione scritta al lavoratore con 
l'indicazione specifica dei fatti costitutivi dell'infrazione. 

II provvedimento non potrà essere emanato se non trascorsi otto giorni 
da tale contestazione, nel corso dei quali il lavoratore potrà presentare le sue 
giustificazioni. Se il provvedimento non verrà emanato entro gli otto giorni 
successivi tali giustificazioni si riterranno accolte. 

Nel caso che l'infrazione contestata sia di gravità tale da poter compor
tare il licenziamento, il lavoratore potrà essere sospeso cautelativamente 
dalla prestazione lavorativa fino al momento della comminazione del provve
dimento, fermo restando per il periodo considerato il diritto alla retribuzione. 

La comminazione del provvedimento dovrà essere motivata e comunicata 
per iscritto. 

Il lavoratore potrà presentare le proprie giustificazioni anche verbalmente. 
I provvedimenti disciplinari diversi dal licenziamento potranno essere 

impugnati dal lavoratore in sede sindacale, secondo le norme contrattuali 
previste all'art. 65. 

Non si terrà conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due 
anni dalla loro applicazione. 

Chiarimento a verbale 

Ai fini di quanto stabilito dal comma 4 del presente articolo gli otto giorni 
entro i quali il provvedimento deve essere emanato sono successivi allo sca
dere dei primi otto e quindi entro sedici giorni dalla contestazione. 

Il provvedimento deve essere emanato entro sedici giorni dalla contesta
zione anche nel caso in cui il lavoratore non presenti alcuna giustificazione. 

~
~J<---._~q.
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Art. 51 - Ammonizioni scritte, multe e sospensioni 

Incorre nei provvedimenti dell'ammonizione scritta, della multa o della
 
sospensione, Il lavoratore:
 

a) che utilizzi in modo improprio gli strumenti di lavoro aziendali (accesso 
a reti e sistemi di comunicazione, strumenti di dupllcazione, ecc.): 

b) che non osservi le prescrizioni in materia di ambiente e sicurezza; 
c) che non sia disponibile a frequentare attività formativa in materia di 

sicurezza; 
d) che non si presenti al lavoro come previsto dall'art. 37 o abbandoni il 

proprio posto di lavoro senza giustificato motivo; 
e) che ritardi l'inizio del lavoro o lo sospenda, o ne anticipi la cessazione 

senza preavvertire il superiore diretto o senza giustificato motivo; 
f) che esegua con negligenza il lavoro affidatogli; 
g) che contravvenga al divieto di fumare, espressamente avvertito con 

apposito cartello; 
h) che costruisca entro le officine dell'impresa oggetti per proprio uso, 

con lieve danno dell'impresa stessa; 
i)	 che, per disattenzione, procuri guasti non gravi o sperpero non grave 

di materiale dell'impresa, che non avverta subito i superiori diretti di 
eventuali guasti al macchinario o di eventuali irregolarità nell'anda
mento del lavoro; 

J)	 che effettui irregolare scritturazione o timbratura di cartellino/badge od 
altra alterazione dei sistemi aziendali di controllo e di presenza; 

k)	 che ricorra impropriamente alle vigenti norme (per esempio in materia 
di malattia, permessi, ecc.) o ne richieda non correttamente l'applica
zione vulnerandone la funzione di tutela del lavoratore; 

I)	 che in Qualunque modo trasgredisca alle norme del presente Con

tratto, dei regolamenti interni o che commetta mancanze recanti pre

giudizIo alla persona, alla disciplina, alla morale o all'igiene.
 

m) che introduca sostanze alcoliche
 
n) che si presenti o si trovi al lavoro in stato di ubriachezza
 

La multa non può superare l'importo di 3 ore di retribuzione. La sospen

sione dal servizio e dalla retribuzione non può essere disposta per più di tre
 
giorni e va applicata per le mancanze di maggior rilievo.
 

L)mporto delle ulte non costituenYrisarcimento di danni è divolutqklle
 
istjffizioni assis nziali e previdenzla)/'di carattere aziendale o,}f1 manfanza

stfqueste, ali' nte di previdenza njlionale.
 

L'importo delle multe non costituenti risarcimento di danni è devoluto a Fonchim, Faschim, 
eventuali istituzioni assistenziali e previdenziali di carattere aziendale o, In mancanza di Queste, all'Ente di 

previdenza nazionale. 

alle 
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Art. 52 - Licenziamento per mancanze 

Il licenziamento con immediata rescissione del rapporto di lavoro può
 
essere inflitto, con la perdita dell'indennità di preavviso, al lavoratore che
 
commetta gravi infrazioni alla disciplina o alla diligenza nel lavoro o che pro

vochi all'impresa grave nocumento morale o materiale o che compia azioni
 
delittuose in connessione con lo svolgimento del rapporto di lavoro.
 

In via esemplificativa, ricadono sotto questo provvedimento le seguenti
 
Infrazioni:
 

a) trascuratezza nell'adempimento degli obblighi contrattuali o di regola

mento interno, quando siano già stati comminati i provvedimenti disci

plinari di cui all'articolo precedente;
 

b)	 assenze ingiustificate prolungate oltre 5 gg. consecutivi o assenze
 
ingiustificate ripetute per cinque volte in un anno nei giorni seguenti ai
 
festivi o seguenti alle ferie;
 

c) inosservanza del divieto di fumare e delle altre prescrizioni in materia
 
di ambiente e sicurezza quando tali infrazioni siano suscettibili di pro

vocare Incidenti alle persone, agli impianti, ai materiali;
 

d) indisponibilità a sottoporsi ai controlli sanitari preventivi e periodici
 
previsti dal programma di sorveglianza sanitaria attuato in applica

zione di norme cogenti o accordi sindacali;
 

e) furto o danneggiamento volontario di materiale dell'impresa; 
f) trafugamento di schede di disegni di macchine, di utensili o comunque
 

di materiale illustrativo di brevetti o di procedimenti di lavorazione;
 
g) costruzione, entro le officine dell'impresa, di oggetti per uso proprio o
 

per conto di terzi, con danno dell'impresa stessa;
 
h) gravi guasti provocati per negligenza al materiale dell'impresa;
 
il abbandono del posto di lavoro che implichi pregiudizio all'incolumità
 

delle persone o alla sicurezza degli impianti; comunque compimento
 
di azioni che implicano gli stessi pregiudizi;
 

j) diverbio litigioso, seguito da vie di fatto, avvenuto nel recinto dello sta

bilimento e che rechi grave perturbamento alla vita aziendale;
 

k) insubordinazione verso i superiori;
 
I) recidiva nelle mancanze di cui ai punti f}, !Il, il. kl e 1}1:Jell'articolo pre

cedente.!;::- R) ~, -L) :~) D),(rfI).e ff:I')'
r;;:L) \ • ) ..:.l' J f'f; N I ti~J . 

, 'ne o divulga. .lone di informazioni espressamente ricevute in via riservata e 
) trasml5510 

m !'f'cate come tali; 
~ua I I scritturazionlJ o timbratura di cartellino/badge od altra alterazione dei sistemi 

n) 'rr~godlarl~d' controllo e di presenza, effettuate con dolo,
aZlen a I I 

jf
U
', 

: (
I 



Anicta - accordo di rinnovo ccn/10 maggio 2006 - 12 /uglio 2006 

Le Parti hanno convenuto di mantenere le specificità contenute nel ceni coibenti 10.5.2006 

12.7.2006 e di recepire la normativa contenuta nel verbale di accordo chimico-farmaceutico del 18 

dicembre 2009 (con le modifiche che interverranno in sede di stesura) per quanto concerne: 

Capitolo I 

- Relazioni Industriali - premessa 

- Parte I - Relazioni industriali a livello nazionale e territoriale (con modifica Osservatorio 

Naziona/e) 

- Parte 11- Relazioni industriali a livello aziendale 

- Parte "' - Responsabilità sociale dell'impresa 

- Parte IV - Misure a sostegno del reddito e dell'occupazione 

- Parte V - Welfarchim 

- Parte VI - Diversamente abili 

- Parte VIII - Previdenza complementare settoriale - Fonchim 

- Parte IX - Assistenza sanitaria settoriale - Faschim (settore coibenti: decorrenza da/l. 7.2010) 
- Parte X - Formazione 

- Parte XI - Organismo Bilaterale Chimico per la formazione continua 

Capitolo Il 

- Tipologie di rapporto di lavoro: 

. apprendistato
 

· apprendistato professionalizzante
 

· contratto a tempo determinato:
 

(con modifica coibenti: "sono aggiunti i seguenti commi" anzichè punti 5 e 6) 

· contratto di somministrazione a tempo determinato
 

· rapporto di lavoro a tempo parziale
 

Capitolo V 

- Elementi della retribuzione 

- Indennità in cifra fissa per effettive prestazioni in turno notturno ex art. 9 ceni 

Capitolo VI 

- Quadri, lavoratori con funzioni direttive e assimilati 

Capitolo VII 

- Permessi 

- Malattia ed infortunio 
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Capitolo VIII 
- Sicurezza e salute sul luogo di lavoro e tutela dell'ambiente 
- La gestione della sicurezza e salute sul luogo di lavoro e la tutela dell'ambiente a livello nazionale 

Capitolo XI 
- Permessi per cariche sindacali 

Capitolo XII 
- Reclami e controversie 
- Decorrenza e durata 

Appendici 
- Linee guida sui criteri di gestione degli appalti - 2009 
- Linee guida sulla gestione della sicurezza e salute dei lavoratori e della tutela dell'ambiente a 

livello aziendale - 2009 
- Attestazione dell'attività formativa (curriculum formativo del lavoratore) 

Inoltre si recepisce il verbale di accordo 24.3.2009 - Faschim in caso di mobilità ai sensi della L. 
223/1991- con decorrenza 1.7.2010 

9~f'e- l . 
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